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S'invitano tulli gli Abbo­
nati a voler versare all' Am­
ministrazione l'importo del loro 
Abbonamento. 

La Direzione del Giornale 
si è trasportata in via S. Lu­
cia al È :>28 B. 1. piano. 
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PROVVISORIETÀ" AMMINISTRATIVA 

In questi giorni si è più volte adunata in 
Firenze la Commissione governativa per l'or­
dinamento provvisorio delle Provincie venete. 

Assistevano alle sedute il comm. Correnti, 
il cav. Casanova, il sostituto procuratore 
generale Costa, il marchese Del Carretto, il 
cav. Callegari, e gli avvocati veneti Rocca e 
Marsiaj. La Commissione ha presentato un 
progetto di decreto reale che e già stato di­
scusso ed approvato in Consiglio di ministri. 
Tu forza di questo decreto la Luogotenenza 
di Venezia sarà sciolta, cesseranno dall' uf­
ficio i Consiglieri e l'alto personale, e rimar­
ranno a disposizione del Commissario del Re 
tutti gli altri impiegati. L'organamento giu­
diziario e finanziario. attuale sarà integral­
mente mantenuto in vigore. Per ciò che ri­
guarda il sistema camerale, è pensiero del 
Governo e della Commissione che giovi con­
servarlo in via d'esperimento, per vedere se 
non convenga forse estenderlo a tutto il 
regno, stante la maggior economia e sem-
plieità che presenta in confronto del compli­
cato meccanismo che vige ora in questo im­
portante ramo di servizio. Il Vèneto avrà por 
ora, e probabilmente per tutto 1' anno 1867, 
un bilancio speciale, riservandosi però il Go­
verno di presentare alla prima occasione da­
vanti la Camera un progetto di legge per 
alleviare le insopportabili gravezze che pesano 
ora sulla proprietà fondiaria di queste Pro­
vincie. Anche la Congregazione Centrale così 
detta Lombardo- Veneta sarà sciolta, e verrà 
in sua vece nominata una Commissione tem­
poranea per amministrare \ fondi territoriali 
e per esaurire gli affari in corso. 

Questo decreto regola infine la sorte degli 
impiegati dei cessato Governo, i quali ove 
non sieno stati colpiti da sospensioni per 
gravi colpe politiche, saranno provveduti di 
un assegno equo e conveniente. 

"; L. 

Austriaco potesse esser tollerato o fosse an 
che preferibile all' italiano — che sia onesto 
chi non solo astrattamonte predilige il go­
verno Republicano, ma eziandio lo crede at­
tualmente applicabile all' Italia — che sia 
onesto chi ravvisa i propri doveri soltanto 
nelle relazioni individuali e non si senta ob­
bligato di cooperare al vantaggio ed al de­
coro dell'Italia... in tal caso io reputo che 
irli elettori debbano rammentarsi che anche 

Consigli Comunali sono organi della Costi­
tuzione del RegiiO, e che perciò dee esclu­
dersi chiunque appartenga ad un partito 
ostile od avverso a tale Costituzione. 

Relativamente all'uso da me disapprovato 
in questo stesso giornale, di spedire le sche­
de ai singoli elettori, posso addurre un fatto 
che convalida la mia supposizione. In unad 
città il Circolo Politico (o Unione Liberale) 
propose una nota di 30 Consiglieri, ed il 
Collegio elettorale la confermò quasi in ogni 
dettaglio, ommettendo uno solo dei proposti, 
e sostituendovi un nuovo individuo che rimase 
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l'ultimo della lista approvata. 
In ciò può scorgersi di leggieri che molte 

liste .saranno state scritte da alcuno degli 
aggregati al Circolo (i quali avevano assunto 
l'obbligo, a mio credere soverchio, ui appog­
giare la lista approvata dalla maggioranza 
del Circolo) e che parecchi elettori non avran­
no fatto che depositarle nell'urna. 

Io non voglio che l'opera del Circolo, che 
per tal modo si sostituì al Collegio eletto­
rale, sia stata dannosa e nemmeno inutile ; 
osservo soltanto che in egual modo qualche 

[ individuo avrebbe potuto scrivere e mandare 
col mezzo di quegli elettori, che mancarono 
all'appello, altre schede che dessero, un risul-
tamento ben differente : nò varrebbe il. dire 
che un individuo non può esercitare influenza 
eguale a quella del Circolò, poiché si vide 
che questa fu insufficiente a vincere l'apatia 
di forse una metà di elettori. In ogni caso 
io credo che il vero voto degli elettori non 
si otterrà se non si faccia che scrivano le 
schede nella sala delle adunanze, appunto 
come.si pratica per le schede degli scruta­
tori, e come è anche prescritto dal paragrafo 
81 della legge sull'elezione dei deputati, e 
questo sarà nelle campagne il solo modo per 
assicurarsi che ogni elettore sappia scrivere. 

G. B. - s. 

giornali, io mi limito'a constatare che 
in esse, il discernimento pratico degli 
affari ha vinto la mania assiro ilatrice 
che fino ad ora ha prevalso in tatti i 
consigli eli riordinamento amministra­
tivo. 11 Veneto sarà sì unito ammini-

| 

strativamente al resto d Italia; ma non 
al modo stesso della Lombardia* Che 

* 

anzi molte cose buone della ammini-
strazione austriaca saranno conservate 
nel!' intendimento d'applicarle poi nella 
generale riforma amministrativa alla 
intiera nazione. 
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Ma verrà e quando la riforma ge­
nerale amministrativa del regno? Ecco 
il problema dell'esserlo non essere per 
noi italiani; problema che si vuol ri­
solvere con senno ed energia nel più 
breve tempo possibile, se si vuole che 
dell' unità nazionale gli interessi po­
sitivi del paese si giovino davvero, e 
così venga a formarsi la grandezza 
vera della nostra Italia. Fino ad ora 
bisogna confessarlo, è mancato ad un 
tempo il senno e 1' energia nei mini­
stri e le forme burocratiche del vec* 
chio Piemonte si sono imposte a un 
paese che per nulla era adatto alle 
stesse. Speriamo che il simigliante non 
accadrà nell'avvenire, e l'operato della 
commissione per l'ordinamento ammi 
nistrato' del Veneto ci sia di buon 

quanta a nove. Queste cifre pajono in­
credibili non è vero ? eppure io ve ne 
garantisco !' esattezza ; e non dico di 
più, perche appunto mi son promes­
so di non far commenti alla eloquen­
za delle cifre. 

Una notizia di qualche importanza 
che oggi è riportata dalla corrispon­
denza di Roma della Nazione e del' 
Corriere Italiano è la pazzia improv­
visa della imperatrice del Messico. 
Tutti si dimandano: come ciò può es­
sere avvenuto ? E molti rispondono 
che unicamente in causa delle solite 
arti dei preti,' che sarebbero riesciti 
ad impressionare troppo vivamente la 
fantasia già troppo eccitabile della po­
vera imperatrice Carlotta. '•'.;'• L / 

augurio. 
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ELEZIONI DEI CONSIGLI COMUNALI 
L - ^ 

Fu detto che a. Consiglieri devono sce­
gliersi cittadini onesti, attivi, intraprendenti 
senza riguardo a partito ; ciò potrà essere 
opportuno se alla qualifica di onesto diamo 
il più stretto significato ; ma se intendiamo 
che possa dirsi onesto uno che legato al par­
tito clericale desidera che l'Italia ne compia 
la sua unità nò sia veramente libera, — che 
sia omento uno che crede che il reggimento 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
• : - . 1 
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•Firenze 6 Ottobre 
La Commissione amministrativa per, 

l'ordinamento provvisorio delle Provin­
cie venete ha finito il suo lavoro e 
questa sera stessa le sue proposte sa­
ranno sottomesse al consiglio dei mi-
nistri, che par disposto ad approvarlo 
senza discussione. Poiché sarebbe trop­
po lungo il discorrer qui di queste 
proposte e poiché d'altronde esse pos­
sono leggersi in un opuscolo che la 
commissione ha publicato e, che a 
quanto mi si dice, ha spedito a molli 

Intanto per fare anch' io un po' di 
da ai nuovo ordine di cose, pro­

seguo la citazione delle cifre, che, sic-
i - • 

già dissi, non hanno color di 
partito. Vi dirò quest'oggi del perso­
nale del ministero dell'interno, quan­
tunque quel della guerra offra dati sta­
tistici ancora più interessanti. 

Mei ministero deli'interno esistono 
* -\ * * 

300 impiegati. Di questi 152 sono 
piemontesi 

Tutte le 'altre provincie d'Italia vi 
stanno pertanto/per meno di una metà 
e ciascuna d'esse per dieci o dodici 
impiegati. 

•JNè crediate che questo sia accaduto 
per la necessità delie annessioni; che 
in tal caso dalle annessioni in poi la 
bisogna avrebbe dovuto procedere di­
versamente e, in sostanza, si avrebbe 
da vedere che gli impiegati nuovi sono 
oggi tolti con equa proporzione da 
tutte le provincie d'Italia; mentre in­
vece si verifica l'opposto e in misura 
veramente straordinaria. Difatti osser­
viamo gli attuali applicati di quarta 
classe nel ministero dell'interno. Essi 

* . - * 

sono in numero di cinquantanove; e 
di questi cinquanta sono piemontesi; 
così ohe nel personale superiore am­
ministrativo avvenire , che per neces­
sità debbe ritrarsi dagli impiegati ora 
giovani, 1' elemento piemontese starà a 
quello della intiera Italia come cito 

Firenze 7 Ottobre, 

Venezia sarà unita all'Italia, men­
tre il conte di Persano sarà giudicato 
dai Senato costituito in Alti Corte di 
giustizili,- è questo un fatto assai im­
portante della nostra storia nazionale, 

non vi si abbia a portar sopra 
attenzione. Difatti esso mostra ai pes­
simisti che, in onta delle blaterazioni 
di Mazzini e compagni, l'Italia è an­
cora un paese, dove il senso della giu­
stizia è al disopra delle impressioni 
passeggere di questo e quell'avveni­
mento e perciò non ha oggi da temere 
per la Venezia ottenuta dopo Lissa e 
Custoza, che le avvenga quel medesi­
mo che al fanciullo da Esopo narrato, 
il quale ricevuto il premio di una sas­
sata si credette in buona fede che an­
che a trar sassi su i tranquilli vian­
danti ci era modo di viver bene in 
questo mondo, di che seguì, come o-
gnun sa, che avendo più tardi il j'ur-
fantello colpito un principe fu punito 
di tutte le sue biricchinate con la im­
mediata decapitazione. Auguriamoci ora-
che in questo gran dramma di giusti­
zia nazionale tutti agiscano con inte­
merata coscienza ; che se così avverrà, 
la nazione avrà riguadagnato innanzi 
al mondo civile più ancora di ciò che 
abbia perduto nella ultima fatale bat­
taglia navale. E questo dico, non per 
fare enfatiche declamazioni; ma profon­
damente persuaso della verità di ciò 
che affermo e rammemorando la gran­
dezza de'nostri 'avi che sarebbe bene 
di cominciare ad imitare in ciò che 
realmente li fece forti e gloriosi. 

gran processo 
Persano ci è da sperare assai bene 
ora che si sa come tre celebrità giu­
diziarie quali il Nelli, \ì Trombetta e 
il Marvasi sosterranno* l'accusa ed una 
celebrità forense e politica, quale iì 
deputato P. Stanislao Mancini, sostenà 
la difesa, E quando dico di sperar bere 

. appella occorre avvertire elio m'in-
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tendo.dire nel senso del trionfo della 
giustizia, che non si sa ancora se sia 
per la condanno o per l'assoluzione di 
altri che al pari di lui potrebbero ve­
nire accusati nello svolgersi del prò-

.: . 

cesso. 
Nelle sfere tri i aiate rial i si mantiene 

una grande segretezza sul personale 
i impiegati che dovranno far parte 

de; nuovi commissariali veneti. Però 
mi* si assicura chela più parte di essi 
Terranno tolti dalle prefetture e non 
dai ministeri. Solo pél Commissariato di 
Verona mi viene detto che assai pro­
babilmente sarà scelto a segretario 
capo, o cons gliere delegatoci cav. Sen-
sales ; di Sicilia, ora capo di sezione 
nel ministero dell' Interno. 

I promotori di una associazione di 
giovani ingegni italiani allo scopo di 
educarsi e sostenersi a vicenda nella 
vita scientifica, letteraria, politica e 
amministrativa, secondo ciò che mi si 
assicura, sono vicini a raggiungere il 
loro scopo; e fra breve compariranno 
ai piibUco gli Statuti di questa nuova 
società, il cui pratico scopo è quello 
di sostituire al vecchio il nuovo nel 
grande edificio della giovine naziona­
lità italiana. Ora io m1 auguro che il 
tentativo sia coronato da buon suc­
cesso; ma credo che ad ottenerlo non 
bastino inora i rispettabilissimi di co­
loro che si son messi a studiare il 
modo di attuare questo bel progetto, 
ma ci voglia altresì nei promotori quel 
discernimento degli uomini e delle cose 
del nostro tempo, che obbliga Fazione 
al fatto positivo e probabile e non mai 
la spinge ad un ideale nebuloso e im­
possibile. "Ma di ciò vi parlerò più par­
ticolarmente, quando vi potrò annun­
ziare la costituzione definitiva di que­
sta società e i nomi dei suoi promo­
tori. &. 

* 

Milano, 6 ottobre. 

• Ben duro ufficio è quello di corri­
spondente in autunno ed ora in par? 
ticolnr modo che tutti gli sguardi sono 
rivolti ai Veneto, sicché per dir cosa 
la potersi leggere dovrei parlare di voi. 

La conclusione della pace fu ac­
colta con indifferenza, come avveni­
mento lungamente aspettato e di cui 
nessuno ormai più dubitava. Però^ i 
sentimenti generosi di questa nobile 
popolazione vennero degnamente in­
terpretati in un indirizzo che il nostro 
Municipio ha inviato alle provincie, la 
cui redenzione empie di tanta gioja 
ogni cuore italiano. Vi assicuro che è 
un modello del genere, scritto con ma­
gnanima eloquenza veramente air al­
tézza dell'argomento. Tutti i giornali 
del Veneto dovrebbero affrettarsi a pub­
blicarlo nelle loro colonne. 

Passando a sabbietto meno eroico, 
ma pure interessantissimo, vi dirò: che 
il giorno tre corrente ebbe luogo l'adu­
nanza trimestrale della Banca popo­
lare. Vi concorsero più di 300 soci, 
sicché si potò immediatamente discu­
tere e deliberare sugli affari all'ordine 
del giorno. È proprio consolante il ve­
dere come tutti piglino amore a que­
sta modesta ma utilissima istituzione e 
là chiarezza e l'ordine con cui la di­
scussione procedette e l'intelligente ar­
dore con cui vi presero parte i piccoli 
industriali e gli operai mostrarono a 
non pochi increduli quanto giovino 
questi convegni trimestrali ad educare 
il popolo ed avvezzarlo alla trattazione 
dei propri affari. Intervenne all'adu­
nanza il Sindaco commendatore Ber­

retta, il quale, con acconcie parole, rin­
graziò vivamente la Banca popolare di 
avere coU'emissione dei biglietti da 1, 3 
e 5 lire, provveduto, in tempi di 
ad un urgente bisogno dei commercio, 
a cui era venuta meno la Banca na­
zionale. Di questi biglietti sono ora in 
circolazione L. 600000 e ben presto si 
arriverà al milione. Fu poi votata per 
acclamazione la proposta d'inviare un 
fraterno saluto alle nascenti Banche po­
polari dei Veneto, coi più caldi ringra­
ziamenti, perchè vi fu serbata fedeltà 
ai veri principj, da cui dipende la vita 
prosperosa dì queste benefiche associa­
zioni. 1 qua ijjrincipj^ furono, coli usata 
facondia luminosamente esposti dal 
chiarissimo prof. Luzzati e possono 
riassumersi così: Unico voto qualun­
que sia il numero delie azioni. Discen­
tramento del credito ed autonomia delle 
Banche. IntrasmissJbilità dell' azione. 
Cerchia delie operazioni sempre se­
condo la vera indole di tali istituzioni. 

Possano questi popolari Consorzi 
fiorire fra voi perchè in essi sta 
l'avvenire e la speranza della classe 
diseredata dalla fortuna. 

. i L • 

Ciò mi richiama alla mente la pros­
sima apertura delle Scuole serali, do­
menicali e degli operai. Mercè le. sa­
pienti ed assidue cure degli egregi as­
sessori Tenca e Belgiojoso l'ordina­
mento ne è giunto ora a così alto 
grado eli perfezione da poterai proporre 
ad esempio. Vivamente desiderando che 
codeste provincie facciano loro prò 
dell'esperienza altrui, ini propongo di 
parlarcene diffusamente in altra mia 
che vi spedirò tra breve. 

l 
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Torino. — Leggiamo con vera soddisfa­
zione nel Consorzio Nazionale: 

La famiglia, veneta che durando ancora la 
straniera signorìa obbediva all'impeto del pro­
prio cuore, per sottoscrivere la splendida of­
ferta di 100,000 lire al Consorzio Nazionale, 
e quella dei Papadopoli ! 

Onore e gratitudine a nomi che nell'ora 
del lutto patrio rappresentarono così nobil­
mente Venezia. 
' S. A. R. il principe Eugenio di Savoja, se 

inorgoglì del suffragio entusiastico che l'im­
presa del Consorzio Nazionale ottenne dal­
l'intera Penisola, fu vivamente commosso da 
questa prova di santissimo alletto alta patria, 
che col mezzo del più venerando de'suoi figli, 
del più illustre cittadino d'Italia, il senatore 
Paleocapa, mandavano i Papadopoli dalla terra 
del dolore! • 

Non potevamo allora sperare così vicina, 
per quanto ce l'augurassimo l'ora in cui ci 
fosse lecito far publiche le nostre vive con­
gratulazioni cogli egregi patriotti. 

Crediamo sapere che S. A. li. abbia già dato 
segno del suo aggradimento a quei veramente 
nobili fratelli con meritatissime distinzioni. 

Ora obbedendo ad espresso desiderio del-5 

l'A. S. li. il Comitato Centrale ha nominato 
presidente del Comitato di Venezia il conte 
Nicola Papadopoli, e membro del Comitato 
Centrale, presieduto dall'A. Sì; il conte An­
gelo. 

La prima lettera di nomina è quella che 
qui riportiamo, e che il segretario della pre­
sidenza si fa un onore di recare personal­
mente al conte Papadopoli. • 

Ill.mo signor eonte Nicola Papadopoli, 
Il nome della famiglia Papadopoli è già tra­

dizionalmente sacro alla patria. 
Nel Consorzio Nazionale questo nome volle 

con splendidissima offerta, far sentire che Ve­
nezia anche nell'ora della sventura, era sem­
pre fusa nell' Unità della patria. 

Ora che la provvidenza rompe alfine le ca­
tene della straniera signoria, il Consorzio Na­
zionale ha bisogno che Apostoli zelanti del­
l'amore d'Italia, gli acquistino larga adesione 
di caldi seguaci. 

S. A. li. mi dà il grato incarico di affidare 

la Presidenza del*Comitato che a di Lei cura 
vorrà «istituire. a Venezia. 

Sotto un nome così giustamente amato .e 
stimato S. A. li. non dubita che Venezia 
risponda al Consorzio con quell'entusiasmo 
con cui al suo nascere lo salutò Finterà Pe­
nisola. 

Mi onoro, signor conte, jdi protestarmele 
con sentito ossequio l 

Per S. A. E. Eugenio di Savoja 
Il presidente interinale 
ETTORE DE SONNAZ. 

Il segretario generale 
a PISANI. 

—• Il Conte Cavour publica la seguente 
lettera a lui diretta dall'ani miraglio Persino ? 

« Pregiatissimo sig. Direttore, 
•À La prego di usarmi la gentilezza dì pu-

blicare nel suo giornale le poche righe che 
mi permetto di compiegarle. 

« Mentre che con sensi di stima ho l'onore 
di dichiararmi 

Suo obbl.mo 
Carlo di Per sano. » 

« In una nota della Gazzetta ufficiale re­
lativa al mio opuscolo sui fatti di Lissa, si 
dichiara che — « nella parte riflettente al-
« cani incidenti che si riferiscono al mini-
« stro della marina la narrazione c'incom­
be pietà ed inesatta. La nota aggiunge che in 
« questo momento, e litiche sta aperto un 
« procedimento giudiziario sui fatti di Lissa, 
« il Governo crede conveniente di mantenere 
« la più grande riserva e di non aggiungere 
« altre spiegazioni. » — 

« Io fui costretto dalla mia coscienza e 
dell'onor mio a quella publicazione, perchè 
quel riserbo che il Governo sente di dover 
mantenere finche sta aperto il procedimento 
giudiziario da me invocato, non era stato a 
mio riguardo da altri mantenuto. 

. • • • • • : 

« Ho narrato con tranquillità di coscienza 
ora ritorno nel silenzio dal quale non mi sa­
ie ì mai dipartito se l'onestà l'avesse pur con­
sigliato a coloro che dovevano tarsi un do­
vere di astenersi da qualunque pressione per 
imporre quasi che la giustizia debba trovare 
la colpa, s'anco colpa non siavi. 

« Alla lettera del Comandante E. D' Amico 
risponderanno le istruzioni da lui stesso re­
datte nel suo tragitto da Lissa per raggiun­
gere la flotta., 

« Dei pensieri interni, come ognun com­
prende, non posso farmi solidario. Sì ben-
posso dire che tanto le osservazioni della nota 
della Gazz. Ufficiale, quanto la lettera del co­
mandante D'Amico, per nulla cambiano, come 
da taluni si vorrebbe insinuare, i fatti di Lissa 
nella loro sostanza quali li ho narrati, che è il 
punto principale. 

Dopo questo dichiaro di non entrare più in 
spiegazioni ulteriori, lasciando che la luce 
venga fatta dal giudizio che io solo ho invo­
cato. 

« Carlo di Persano. » 
I — Scrivono da Firenze al Secolo come nei 

jPuori di combattimento in tutta la guarni­
tone, compresi i carabinieri, e per tutte le 
azioni militari circa . . . . . N.° 1000 

Morti e feriti in tutta la guar­
nigione circa. .:•'.. . . . . ;*...-> 

Ufficiale tra morti e feriti circa . » 
Carabinieri morti circa . . . . » 
Feriti circa . . . . . ... • • » 
Tra tutti morti 150 circa; gli altri 

più o meno gravemente. 
Venezia, La compilazione della Gazzetta 

viene assunta dall'avvocato Paride Zajotti. 
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La Gazzetta ufficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi e morti di cholera : 
' Napoli. — Dal mezzodì del 6 corrente a 
quello del 7: casi 30, morti 16, più 11 dei 
precedenti. 

Genova. Dalle ore 7 antìm. del 6 a quelle 
del 7 ottobre vi furono 2 casi e 1 morto. 

— 11 cholera che quasi è cessato a Genova 
infierisce a Nervi. 

Venezia. — Dalle 2 pomer. del 0 ottobre, 
alle 2 pom. del 7: 

Infermi di cholera N. 9 
Fra questi nessun morto, e 2 dei dì pre­

cedenti ; 1 guarito. 
Da le 2 pom. del 7 ottobre, alle 2 pom. 

detì'8: 
Infermi di cholera N. 9 
Dai quali 1 morto; dei giorni precedenti 

morti 2 ; guariti 2. 
Totale dal primo giorno del morbo : 
Attaccati di cholera 107 

dei quali : 
Morti . . , . . 
Guariti 
In cura 

49 
15 

43 

107 
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GRECIA. 

leone. Lo stosso corrispondente 
Tara. Persano ha scelto Pavv. Mancini a suo 
difensore, e che si crede assisterà al dibat­
timento il vice-ammiraglio Teghetoff. 

Firenze. — Vltalia Militare del 6 pu­
blica una circolare del Ministro della guerra, 
in data del 5 corrente, con la quale si de­
termina V invio in congedo illimitato dei mi­
litari delle classi 1835, 1836, 1837, 1838 e 
1339,, é di quelli che ne corrono la sorte di 
alcuni corpi dell'esercito, non che di veneti 
arruolati volontari, a qualunque corpo ap­
partengano. 

Con la stessa circolare si determinano pure 
le norme, per il congedo assoluto ài militari 
d'ordinanza di qualunque corpo che hanno 
ni ti.nata la ferma. 

. ti \ 
— Leggiamo nell'Opinione: 
Nonostante ciò che fu scritto da alcuni pe­

riodici, possiamo affermare che nel trattato di 
pace, né nei protocolli, ne in alcuna nota di­
plomatica, fu mai panato dei beni privati dei 
principi della Casa di Borbone. 

Cagliari. —• Nel Corriere di Sardegna del 
4 si legge: 

Domenica a ore 1,30 il generale Garibaldi 
giungeva in Caprera sul vapore Lombardia, 
accompagnato dal maggiore Canzio. 

Il generale mettevasi in quarantena, per-che 
proveniente da Livorno. — La sua salute è 
soddisfacente. 

Palermo. — Scrive Vximico del Popolo : 
Secondo i ragguagli che ci siamo procurati, 

sulle perdite sofferte dalle nostre truppe coni-' 
battendo valorosamente nei sette malaugurati 
giorni contro le bande armate, crediamo non 
allontanarci dal vero dando le seguenti cifre:1 

-f- Secondo lettere di Atene 
giunte a Trieste il 29 Moustier avrebbe 
fatto travedere, quando passò per quella ca­
pitale una rottura delle relazioni diplomati­
che nel caso in cui il governo greco non re­
stasse completamente neutro. , Lo notizie di 
Creta parlano di un combattimento dato a 
Keramia a 3 leghe dalla Canea ; questo com­
battimento avrebbe durato due giorni ; non se 
ne conosce il risultato. L'assemblea nazionale 
dei Cretesi ha publicato un appello a tutti 
gli Meni per invitarli a prender parto al­
l' insurrezione. Gli agenti consolari di Fran­
cia e d'Inghilterra vi si oppongono. 

— L'Indipendenza Ellenica publica due 
documenti che sarebbero il testo di due pro­
teste indirizzate al Mudir (sotto governatore)-
di Retiurao dagli agenti consolari di Fran- ', 
eia e d'Inghilterra in questa città. 

AUSTRIA. — La Presse apprende da unt 
dispaccio che nelle regioni politiche di Pes 
si ha ricevuto positivamente V avviso ebe la 
convocazione della Dieta avrebbe luogo la 
settimana prossima. Questa convocazione sarà . 
effettuata probabilmente sabbato. Dietro in­
formazioni che ci pervengono, la convoca­
zione della Dieta d'Ungheria doveva aver 
luogo non appena il trattato eli pace fosse 
stato concluso. 
i t e Giungono le relazioni dell' entusiastica 

accoglienza fatta al nuovo governatore della 
Gallizia, il conte Goluchowski, in tutte ieoittà 
e da tutti i ceti della popolazione polacca. È 
una gioia frenetica in ogni angolo dì questo 
paese, e convien credere che le concessioni 
già fatte o che l'Austria sta per fare a, que­
sta nazionalità siano grandi. L'Austria dal 
canto suo sembra sperar molto dalla conci­
liazione fra i polacchi e i ruteni. 

FRANCIA. ~ I giornali riboccano di no­
tizie relative all' «inondazione ; alcuni tratti 
di territorio sono orribilmente devastati dalie 
acque e molti contadini si trovano senza 
tetto e senza pane. Oltre alla sottoscrizione, 
aperta nelle sfere ufficiali a vantaggio de-
gl' innondati, l'arcivescovo d'Orleans, ha or­
dinato una questua in tutte lo chiese della 
sua diocesi. 

— Scrivono alla Patrie da Antivari, 
che il vascello a vapore Kossoivo colla 
bandiera del vice-ammiraglio Fdhein pascià 
era arrivato a Klak. con a bordo parecchi 
capi dell' insurrezione cretese che saranno in­
ternati a Monastiv. Secondo le promesse fatte 
dalla Porta alle potenze, questi capi e gli 
altri prigionieri caduti in potere delle truppe 
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turco-egiziane saranno messi in liberta ap­
pena sarà ristabilita la quiete a Creta. 
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COSE C I T E 
E PROVINCIA!.! 

Don Luigi Stiore parroco di Fosso, nella 
festività del 7 corrente tenne caldo e convin­
cente sermone al suo popolo istruendolo per 
saviamente dirigersi nella imminente manife­
stazione politica del plebiscito, da cui dipende 
ornai Tessero della nostra nazionale unità. 
Egli proclamò altamente che è dovere di ogni 
buon italiano il votare per Vittorio Ema­
nuele, e ci e grato registrare il nome dello 
Stiore fra quelli della di lui casta, i quali ap­
pieno dimostrano di saper accoppiare all'a­
more verso la religione anche l'amore verso 
la patria. — Se questo parroco, ornai avan­
zato negli anni, ha tanta convinzione de'suoi 
Ar.,,n„i flnmfl r/iiùrinssn A cittadino, sneriamo 

Ingegnere Aita 

vinezza dovrebbe infonderò più generosi e ga­
gliardi sentimenti. Il sacerdote se e istruito, 
se è logico, se fuorviar non si lascia la mente 
da vieti pregiudizii e da interessi estranei al 
suo spirituale ministero, deve pur confessare 
che la mano della provvidenza non c'entra 
già per nulla nella quasi miracolosa emanci­
pazione ed unificazione di questa sacra terra; 

• né vorrà stoltamente disputando il terreno 
erigersi in nemico delle operazioni di Dio. 

Comitato elettorale. — Domani 10 otto-
lire verrà publicato il primo numero del Bol­
lettino del Circolo popolare di Padova che 
sarà dispensato gratis agli elettori nei varj 
compartimenti della città e precisamente nell# 
località qui sotto indicate: 

Farmacia Cerato — S. Leonardo. 
Caffè Gaggian •— Prato della Valle. 
Libreria Sacchetto — All'Università. 
Libreria Salmin alle Torricelle 
Caffé Nassi — Santa Maria di Vanzo. 
Farmacia Braghetta — Sant'Agata. 
Farmacia Ronconi — S.. Francesco. 
Caffè Vittoria — Piazza dei Signori. > 
Caffè Ponte Molin. 
Negozio Cimegotto — Piazza dell'Erbe. 
Caffè Ceccon — S. Giovanni. 
Gaffe" Ponte Santa Sofìa. 
Invito. — I membri dei Comitato Pado­

vano deWAssociazione Medica Italiana sono 
invitati ad una seduta nelle sale del Gabi­
netto di lettura nel giorno di giovedì 11 corr. 
a un'ora pom. precisa. 

Avviso a chi tocca. — Sappiamo che in 
una casa del Borgo S. Croce li arinovi depositi 
di crisalidi di bachi da seta in putrefazione. 

( Sappiamo pure che s'incomincia a sentire 
difetto del prezioso disii fettante che è il clo­
ruro di calce. Il municipio provveda a farne 
confezionare la quantità proporzionale ai bi­
sogni. 

Abano. — Ci scrivono da questo grazioso 
paesello degli Euganei grandi cose d'una 
testa nazionale ivi solennizzata il 7 ottobre 
decorso. , , g 

L -

L'arciprete Antonio Ferraro amatissimo 
da'suoì. popolani perchè buon sacerdote ed 
ottimo e colto cittadino ne fu il promotore. 
I suoi parrocchiani, molti forestieri e villegv 
gianti del dintorno vi presero pari* ; né man­
co l'intervento gratuito della nostra banda 
cittadina sì alle sacre funzioni che al ritrovo 
della sera nella piazza publica allegrata da pa­
triottiche melodie, da fuochi di artifìcio e dai 
più schietti ed entusiastici evviva all' Italia 
ed al Ile. 

Il discorso tenuto dall' egregio arciprete 
dopo il solenne Te Beum fu quale doveva 
attendersi da quel provetto ed illustre ora­
tore e da quel vero patriotta ch'egli è. Cosi 
la luce della verità si diffonderebbe ben ra­
pidamente anche fra i nostri coloni ove l'Ab. 
Ferraro e qualche altro sacerdote del suo 
merito non fossero che una troppo rara ec­
cezione. 
. Condizioni sanitarie. — Siamo lieti di as­

sicurare che, dopo le ultime notizie da noi 
date, nessun nuovo caso di cholera è venuto 
a funestare la nostra città. La temperatura 
più fredda ci dà lusinga che il contagio cessi 
ben prestò anche le sue rare e intermittenti 
apparizioni; ma è dovere di tutti, del Mu­
nicipio come dei privati di adoperarti perchè 
la nostra città acquisti maggiori abitudini 
di pulitezza. 

Banca "mutua popolare. — Parleremo do­
mani della bella adunanza che si tenne jeri 
sera nella sala verde del Municipio onde co­
stituire la banca sul sistema lombardo. Lo 
spazio ci permette di dare solo questa lieta 
notizia c ] i e ia o a n c a GSisto e raccolse a que-
st ora circa 800 adesioni. 

Guardia nazionale. — Oggi vennero ese­
guite le proposte per la nomina dei Mag­
giori e dei Portabandiera — Ne diamo i ri­
sultati. 

Uose pei Maggiori 
I. Battaglione $3 Giustinian conte Girola­

mo con voti 30 — Moschini Giacomo 23 — 
Maldura conte Bertucci 15 — 
Luigi 12. 

II. Battaglione = Da-Zara dottor Marco 
27 sa Giovanelli Onesti barone Gaetano 24 
— Ingegnere Brillo Giovanni 23 —• Giusti 
conte Giulio 18. 

HI. Battaglione = Emo Capodilista conte 
Antonio 25 — Da-Zara Paolo 22 — Stipu­
lino nobile Giorgio 10 -— Rocchetti Paolo 8. 

Rose pei Portabandiera,, 
I. Battaglione — Bevilacqua Luigi 30 — 

Cittadella Vigodarkere conte Gino 16 — 
Komiati Gaetano 13 — Malipiero Giusep­
pe 11. 

IL Battaglione •= Quaggiotti Annibale 23 
- - Levi x\.chille 13 — Schiavon Pietro 13 
— Saetta Giuseppe 12. 

III. Battaglione == Torresini Rainiero 27 
r Gennari Da Lion (die-
— Guarnieri Antonio 24. 

„ l 

Bassi Pietro 6 
tro ballottaggio) 6 

Marta di Fio-1 Teatri — AL Nuovo -
tow e la Giocoliera. 

— Al Sociale — Le Coscienze Elastiche. 

SOSCRIZIONE PADOVANA 
TI. Lista. 

Bovo Pietro, L. 10 — Salvioni Giovanni, 
L. 20 — Dott. Berselli Giov. L. 5 — Ca­
stellani Cav. Luigi, Consig. di questo lt. 
Tribunale, L. 40 — Lamberti Pietro, L. 10 
— Toiìblati famiglia, L. 50 — Dott. Ber­
nardi Lauro, L. 5 — Barbieri Matilde, L. 
2,50 —• Abate Sartori Lorenzo, L. 2,50 — 
N. N. pensionato, 2,50 — Dott. Cecchini 
Pacchierotti Gaspare, L. 5 — Conte Leoni 
Carlo, L. 17 — Bettinelli, L. lo — Dott. 
Nicolò Barbaro, L. 5 — Nalato Giacomo, L. 
3,75 — Levi Fortunato, L. 5 — Golda An­
drea, L. 2,50 — Palma famiglia, L. 10 — 
Deanesi Nicola, L. 5 — Manzoni dott. Gio­
vanni L. 12 — Conte Bonomi Bortolo L. 10 — 
Cerato, L. 20 — Conte Veuier Andrea, L. 5 — 
Kidotolo Pietro, L. 10 — Ponente Giovanni 
L. 1,90 — Contessa Scopoli Giustiniani E-
lisabetta, L. 10 — Bar. Avesani, L, 5 — Ber­
gamini e Bozzi, L. 5 — BoninoFrancesco L. 
7,50 — Trevisan Pietro L. 5 — Granelli 
Domenico, L. 1,87 — D. Zago Giovanni L. 
2,50 — Fratelli Barziiai, L. 10 — Smiderle 
Pietro, L. 5 —- Lazzaro Basevi, L. 10 — 
Cases famiglia, L. 50 — Contessa Cassis Ma­
ria, L. 10 — Piozzi Pietro, L. 2,50 — Verone­
se Cormoni Luigi, L. 5 -— Dott. Palesa 110-
taj, L. 2,50 — Levi Giacomo e Alussanuro, 
L. 40 — Fratelli Zara Marco e Moisè, L. 
150 — Fratoni Salom, L. 100 — Dai Fra­
tello Antonio, L. 5 — Domenici Antonio, L. 
5 = Marchiori Luigi, L. IO — Trieste Gia­
cobbe e Leone Famiglia, L. 200 — Trieste 
Giacobbe e Maso Famiglia, L. 400 -- Nobili 
Cassis sorelle, L. 10 — Vason Carlo, L. V,oO 
— •Stiaulmo Giorgio, L. 5 — Dott. Benve-
nisti xVloisè, L. 20 — Babetto Gerolamo, L. 5 
•— Monssig. Angelo Foiitanarosa, L. 5 — 
Laudo Aniuiiio, L. 6, 25 — Komiati Gaetano 
L. 5 =— tìnto 111 baioni, L. IO — Brunuili-Bo-
netti Vincenzo. L. 20 — Dott.. Cassnns Mar­
co, L. 5 — Conte Venier Pietre, L. 20 —• 
De Portis dott. di Loreggia, L. 5 — liam-
pazzo Luigia di Loreggia, L. 3, 75. — Fo­
lletti Giovanni, L. 5. 

Somma It. L. 1444,02 
Liste precedenti . . . » 5485,03 

Totale It. L. .0939, 05 
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a n c o r a delle lìanche. 
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La Redazione del giornale di Padova nel­
l'atto che concedeva una ben giusta ospitali­
tà ana mt-mona presentata aagli onorevoli 
Promotori dèlia Bauca dei Popolo, affermava 
di mantenere ad una ad una tutte le afferma­
zioni contenute nel primo suo arucoio. 

Dopo una tale dichiarazione sembra oramai 
; inutne discutere sulla realtà di alcune propo-
| sizioni che escile nel calore dell'ìmprovvisa-
[ zione non ebbero la ventura di poter essere 
comprovate con taluno di quei rapidi mezzi 

|.riproduttori l'umano pensiero, che ne atte­
stasse in linea di fatto l'irrefragabile verità, 
onde condotta la discussione ad un punto in 
cui l'autorità di chi afferma è pari all'autorità 
di chi nega, nuil'altro campo rimane che 
quello deila disamina dei principri che infor­
mano le due istituzioni, e della lor© armonia 
coi dettami della scienza. 

Sembra dei pari inutile che ad apprezzare 
rettamente la bontà delle istituzioni coopera­
tive nelle varie forme e applicazioni di cui 
sono capaci sia mestieri conoscere la prima 
origine storica, che la rapida diffusione di 
questi sodalizii in tutti i paesi civili com­
prova nel modo il più luminoso che desse 
non sono il prodotto di un complesso di con­
dizioni peculiari ad un dato paese, sicché 
trasportate in altro suolo sieno condannate a 
morire per difetto di vita, ma sono in quella 
vece la manifestazione di bisogni generalmen­
te sentiti, ovunque esistano classi popolane 
destinate a riempiere una grande lacuaa delle 
nostre società; sia monarchica 0 repubiicana 
la forma dei politici reggimenti, feudale 0 de­
mocratica la condizione civile ed economica 
del paese in cui spandono i benefizìi del credito. 

Il credito è una forza eminentemente deli­
cata, e la più lieve deviazione dalle leggi die­
tro le quali si svolve, trascina nelle banche 
popolari in un vortice senza confini, non già 
l'interesse di quella classe piti fortunata, pres­
so la quale l'azione rappresenta di soventi il 
lusso od il superfluo, e che forte di salde ra­
dici è capace di sostenere le scosse di una 
crisi violenta, ma P interesse di quella classe 
di cui tutta la fortuna e tutto intero l'avve­
nire è costituito e rappresentato dal corso di 
una 0 più azioni. Chi ciò considera non può 
non affermare: l'accentramento sulla costitu­
zione sociale, la varietà e moltiplicità delle 
operazioni di credito, e la partecipazione ad 
imprese di speculazione non meritare il no­
me, né il suffragio che sono dovuti a quelle 
istituzioni che proponendosi con idoneità di 
mezzi il miglioramento economico del popo­
lo, e con esso il suo miglioramento civile, de­
terminano la forma della loro costituzione, e 
misurano la forza della loro azione dallo stes­
so scopo sociale che si propongono. Questo 

unto è così delicato, che se il teorema delle 
anche popolari è sciolto felicemente sul cam-; 

pò delle pratiche applicazioni, in quello della 
teoria il dibattimento non è ancora cessato, 
perchè in onta che il congegno di queste isti­
tuzioni sia stabilito colla guida della più in­
telligente prudenza, taluno economista, pau­
roso di questa nuova macchina che si propo­
ne di sciogliere nientemeno che uno dei 
)iù gravi problemi sociali, darebbe tuttora 
a precedenza ai più sicuri impieghi delie cas­

se di risparmio, delle società di mutuo soc­
corso, delle case di vecchiezza, e così via di­
scorrendo; dimenticando che quelle istituzioni 
queste non escludono, ma in quella vece ne 
promuovono e favoriscono lo sviluppo. 

È un debole fuoco di battaglia, egli è vero 
e che accenna alla ritirata, ma quel fuoco si-
gniiica che la battaglia non è del tutto ces­
sata. Questo tema inerita di essere preso da 
tutti nella più seria considerazione, poiché 
l'esito infausto di un primo esperimento de­
terminato da una meliche retta organizzazione 
delle Banche popolari, sarà causa necessaria 
oltre che di amare delusioni, che il popolo cui 
in pomposi programmi magnificammo la po­
tenza nel lavoro, i miracoli del risparmio, e 
dell'associazione, a cui fu impromessa la ri­
forma economica, e per essa la riforma civile 
e perfino la completa trasformazione delia 
politica nostra società, cìie il popolo italiano 
nuovo affatto a queste nuove istituzioni, e non 
dotato delia perseveranza alemanna, od anglo-» 
sassone non miscreda apostoli 0 dottrine, e 
ciie alia fede non sottentri il dubbio, lo scuo-
ramento alla tenacità dei virili propositi. 

Ecco perchè in onta ai delicati riguardi 
che merita un'istituzione che è entrata, 0 sta 
per entrare nel vivo campo dell'azione, sono 
doverose alcune osservazioni alla memoria in­
serita nel N. 31 di questo Periodico. 

Frizzarin. (continua) 
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Nella notte scorsa passò di qui per la fer­
rovia diretto alla volta di Nabresina un tre­
no di 26 carri contenènti cose 0 persone ad­
dette all'armata austriaca. 

Ci scrivono da Verona, che la città ad 
onta dello stato d'assedio sempre in vigore, 
ha un aspetto calmo ; acquetato il primo im­
peto di sdegno per la tracotanza della guar­
nigione, i cittadini si rassegnano a pazien­
tare ancora un poco finché gii austriaci li 
abbiano liberati della loro presenza. E que­
sta volta partono davvero. La ferrovia che 
or son pochi mesi trasportò fra noi tanta 
copia di materiale da guerra e di stro menti di 
distruzione deve ora trasportare senza inter­
ruzione per la via di Nabresina tutto ciò che 
rimane d'austriaco nel Veneto. 

La Commissione veronese, di cui abbiamo 
parlato ieri, dovete mutare il primitivo pro­
ponimento ; e si recherà invece a Firenze 
onde presentare V indirizzo al ministro Ri-
casoli. Essa è partita stamane. 

Le notizie che giungono da Venezia fanno 
sempre più desiderare che si passi dallo stato 
di transizione all'assetto regolare. L'efferve­
scenza bene legittima della popolazione e spe­
cialmente la presenza di volontarii garibal­
dini rendono più che mai importuno il sog­
giorno degli ospiti. È impossibile anche col 
più fermo proposito di moderazione, che tutto 
si dimentichi da un istante all' altro. E i Ve­
neziani avrebbero troppi dolori e troppe of­
fese da dimenticare. 

DISPACCI TELEGRAFCII 
* 

(AGENZIA STHFANI) 

t . 

Firenze^.—• La Nazione dice: ere-
desi che le nostre truppe entreranno 
in Venezia al più lungo il 15 cor­
rente. Dicesi che il plebiscito avrà 
luogo il 21 corrente. Lo stesso gior­
nale annunzia che il governatore di 
Verona proclamò lo stato d'assedio in 
seguito ad una collisione fra alcuni 
cittadini e alcuni militari austriaci. 
Un ufficiale ed alcuni soldati resta­
rono feriti. 

Nuova York 28 — Nella conven­
zione radicale di Pittsburg il generale 
Buttler domandò che Lee e Dawis 
sieno impiccati. 

Messico 19. — La truppa e la flotta 
francese abbandonarono Guaymas. Li 
Juaristi occuparono Guaymas : Mata-
rooras è liberata. 

Londra 8. La notizia recata 
dai giornali, avere cioè il governo In­
glese riconosciuto che i certificati dei 
Tornado erano sospetti, è senza fonda 
mento. Il rapporto dei Console Inglese 
constata che le carte erano perfet­
tamente regolari e vere. Il capitano 
e l'equipaggio sono Inglesi. 

Vienna 8. — La Nuova libera stampa 
annunzia che l'imperatore rinunziò al 
titolo di Re della Lombardia e della Ve­
nezia. Assicura pure die l'Ambasciatore 
d'Austria a Firenze sarà il Barone 
Kubek 0 il conte Paar. 

' • • ì 

Pietroburgo 5. — I complici di Kn-
rakosofF fra cai Michatim, istigatore 
dell'attentato e fondatore óeììe So­
cietà dei comunisti, vennero condannati 
alla forca in Siberia, 

Roma 8. 
Fiandra. 

È arrivato il conte di 

* * - • 

Londra. — 11 Times annunziatile 
Cowley ritirò la sua dimissione e re­
sterà ancora alcuni mesi ambasciatore 
a Parigi. 

Costantinopoli 7. -— È smentito che 
un distaccamento della Guarnigione di 
Corfù abbia invaso l'Albania e siasi 
impadronito del Forte Previsa. È smen­
tito pure che sia stata violata la fron­
tiera verso la Grecia presso Castri e 
che Arta sia stata attaccata. Spedi-
sconsi nuovi rinforzi nelF Epiro. Il Go­
verno spiega una grande energia e 
spera che Candia sarà pacificata avanti 
il 15 corrente. 

A. Cesare Sorgato, dirett. - resp. 
F. Sacchetto, prop. ed amra. 

• 
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GIORNALE DI PADOVA 

un 
% 4433. EDITTO, 

l a Pubblicazione. 

Da parte della E. Pretura in Monselice si 
notifica cho nel di 10 gennaio 1865 cessò di 
vivere a Boara Padovana, in età d'anni 70, 
Catterina Brunello, quondam Giovanni, ve­
dova di Giuseppe Modena, istituendo con nun­
cupativa disposizione d'ultima volontà, erede 
universale il proprio figlio Pietro, avuto in 
matrimonio col Modena sunnominato. 

Essendo ignota al Giudizio la dimora di 
Giovanni Modena, altro tìglio del sur ripetuto 
Giuseppe, che vuoisi emigrato all' estero, 
viene lo stesso eccitato ad insinuarsi presso 
questo Giudizio entro un anno dalla data 
del presente Editto, ed a produrre le pro­
prie dichiarazioni, tanto sul testamento nun­
cupativo come sull'eredità dell a suddetta de­
funta, mentre altrimenti la eredità sarà ven­
tilata in confronto solo dì quelli che si sa­
ranno insinuati, avvertito il Giovanni Modena 
che da questo Giudizio medesimo gli viene 
deputato in curatela speciale questo avvocato 
Catterino Pietro Cicogna, al quale potrà vo­
lendo far prevenire le credute istruzioni e 
dichiarazioni. 

Lo che si pubblichi per tre volte nel Gior­
nale inficiale di Padova. 

Dalla R. Pretura di Monselice, 15 set­
tembre 1866. 

Il R. Pretore 
Martinelli 

F. Moretti. 
• 

N, 3755 
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1.° pubblicazione. 
Questa Pretura rende noto che nei giorni 

29 ottobre, 5 e 12 novembre prosa, venturo 
dalle ore 9 ant. ad un' ora pom. di ciascun 
giorno, avranno luogo nel locale di sua re­
sidenza i tre esperimenti d'asta degli im­
mobili sottodescritti, ed esecutati da Hei-
mann Maurizio fu' Isacco, di Treviso, in odio 
di Sattin Gio. maggiorenne, Annunziata, Ce­
sare, luigi ed Antonio minorenni e tutelati 
dalla madre Luigia Bacchili, di Boara pado­
vana, alle seguenti 

condizioni : , .,- . 
l.° Al primo ed al secondo esperimento i 

fondi non verranno deliberati al di sotto del 
valore di stima, e nel terzo esperimento lo 
saranno a qualunque prezzo, sempre che ba­
sti a soddisfare tutti i creditori prenotati 
fino al prezzo della stima., 

II.0 Ogni concorrente all'asta, meno l'ese-
cutante, dovrà previamente depositare l'im­
porto corrispondente al decimo del prezzo di 
stima, in fiorini effettivi austriaci. 

IH.° Il resto del prezzo di delibera il de­
liberatario dovrà depositarlo in fiorini effet­
tivi austriaci nella Cassa forte dell'I. R. Tri­
bunale Provinciale in Padova a tutte sue 
spese entro otto giorni da (niello in cui gli 
verrà intimato il decreto di delibera. 

IV. Come dal decimo, anche dal deposito 
del residuo prezzo sarà dispensato 1- esen­
tante divenendo deliberatario, fino però alla 
concorrenza del suo credito capitale ed ac­
cessori, dovendo pur esso per di più eseguire 
il deposito, come al precedente articolo. 

V. Mancando il deliberatario all' immediato 
pagamento del prezzo, perderà il fatto depo­
sito e sarà poi in arbitrio della parte esen­
tante, tanto di astringerlo oltracciò al paga­
mento dell' intiero prezzo di delibera, quanto 
invece* di eseguire una nuova subasta dei 
fondi a tutto di lui rischio e pericolo, in un 
solo esperimento ed a qualunque prezzo. 

VI. Dovrà il deliberatario a tutta di lui 
cura far eseguire in Censo, entro i l termine 
di legge, la voltura alla propria ditta degli 
immobili deliberatigli. ,, , 

VII. Il deliberatario assume pur l'obbligo 
a pagare il qualsiasi avere reale, o canone 
livellano, a cui appariscano essere affetti gli 
immobili da subastarsi. 

Vili. La vendita dei beni verrà fatta nello 
stato e grado in cui saranno al momento 
della delibera a carpo e non a misura con 
tutti i pesi inerenti senza alcuna responsa­
bilità dell' esentante, per qualsiasi motivo o 
causa, ed in un solo Lotto. . 

IX. Il possesso di diritto e di fatto si tra­
sfonderà nel deliberatario al momento in cui 
avrà ottenuta l'aggiudicazione nei beni deli­
beratigli. 

X. So più fossero i deliberatarii s'inten­
deranno obbligati insoldariamente. 

. 

XI. Tutte le spesi di subasta, delibera, ag­
giudicazione, voltura, e tassa di commisura­
zione pel trasferimento di proprietà saranno 
a peso esclusivo dell'acquirente. 

Immolili da subastarsi 
Siti in Comune Censuario di Boara sotto 

la seguente intestazione. 
Sattin Giovanna, maggiore, Annunziata, 

Luigi e Antonio pupilli in tutela di Bacchili 
Luigia loro madre fratelli e sorelle quondam 
Giovanni, e Bacchin Luigia quondam Cesare, 
suddetti Civellarja Pisani Almorò III. detto 
Giovanni Giuseppe. 
N.° 288. Casa Colonica P. 0.36 rend. L. 5.82. 

» 1144. » » » 0.18 » » 1.01. 
» 1146. Art. Arb. vii » 4.79 » »19.83. 
» 1810. » » » 0.22 » »17.62. 
» 1849. Oratorio» » 3.40 » » 9.25. 

Totale pertiche 8.95 tot. r. 1.53.53. 
» 1855. Casa es. da imp. » 0.06 » » 2.69. 

Per cui un complesso di P. 9.01 r. L. 56.22. 
Pari a campi padovani di pertiche 3.86 l'uno 

campi 2.334. confinanti a levante strada Po­
stale Regia, Borsatti Vincenzo col Mappalo 
N.° 1850, Cestai-i Pietro, e Canon Antonio 
coi n. 18511853. A mezzodì colla strada Con­
sortiva formante parte dei Mappali n. 248, 
250, 1132, 251, 265; a ponente Eredi Berdon 
Alessandro coi n. 286, 287; a tramontana 
Bacchin Luigi coi n. 1146. (a) 290, e giudi­
zialmente stimati fior. 678.52, v. a. 

Il presente sarà affisso nei luoghi e coi 
modi soliti, e sarà per tre volte inserito nel 
Giornale di Padova. 

Il R. Pretore 
MARTINELLI. 

Dalla R. Pretura 
Monselice 10 settembre 1866, 

F. 3foretti al. 

N.° 819 
AVVISO DI CONCORSO 

ì A tutto il giorno 15 Novembre p. v. resta 
aperto il concorso alla condotta medico-chi-
rurgico-ostetrica del Comune di Vò. 

L'onorario ò fissato a Fiorini 500, e Fio­
rini 150 per il cavallo. '-

Il Comune conta 2377 abitanti dei quali 
1320 hanno diritto a gratuita assistenza. 

E in massima parte in monti con strade 
ottime nella parte piana e cavallare al monte. 

Ha la lunghezza di miglia sei e quattro 
in larghezza. 

Dal R. Commissariato Distrettuale" 
Estc, li 4 ottobre 1866 

Il R. Commissario 
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CHIC u 

2 Lingua 

spedita per telegrafo al Commissario 
del re nella provincia di Padova. 

Con regio decreto del 12 Settembre 
18G6 essendo stato creato in Udine un 
istituto tecnico, sono da conferirsi le 

+ I * L l L * Li 

seguenti cattedre: 1. Letteratura ita­
liana, Storia e Geografìa. 
tedesco e "''francese; 3. Diritto ammini­
strativo commerciale ed economia pu-
blica. 4. Materia commerciale e con­
tabilità. 5. Chimica. 6. Fisica e Mec­
canica. 7. Algebra, Geometria, Trigo­
nometria e Topografia. 8, Disegno e 
Geometria descrittiva. 9. Storia Natu­
rale. 10. Agronomia. 

Lo stipendio è di lire 2200 p e r i 
professori titolari, e di lire 1760 por 
i professori reggenti. 

S'invitano coloro che aspirassero a 
qualcuna delle suddette cattedre a vo­
lere inviare prima del 25 ottobre la 
loro dimanda con tutli i documenti 
relativi al commissario del Re in Udi­
ne presso il quale saranno esaminati 
da una commissione nominata dal Mi­
nistero di Agricoltura Industria e Com­
mercio. 

Il ^Commissario del Re 
Q. SELLA. 

A N N U N C I 
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è, 3 oOC arassi 
DI PADOVA 
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rende noto di avere in pronto un depo­
sito considerevole di Concimi preparati. Il 
prezzo di chilogrammi cento (libbre pado­
vane 206 circa) d'ingrasso per i cereali è 
di franchi 20, e di quello per prati di fran­
chi 12. Si consiglierebbe non meno di chi­
logrammi 300 per un campo padovano (me­
tri quadrati 38 65) a chi volesse servirsi di 
essi per la prima volta ; per i campi invece 
che furono già concimati cogli uguali in­
grassi basta la terza parte della quantità 
acquistata in quell'epoca, purché però la con­
cimazione sia stata normale. 

Trattandosi di partite di qualche entità 
verranno fatte delle Facilitazioni. 

Si vendono anche isolati, sangue ridotto 
hi polvere, polverina o guano europeo di 
Barrai (latrina), ossa polverizzate, perfo­
sfato di calce pur preparato in Paclova a 
prezzi da,convenirsi. 

Le commissioni si ricevono presso i sigg. 
Luigi Pedron (Torciglia Eremitani) e Carlo 
dottor Susan (S. Bartolameo N. 3160), non­
ché al regio Orto Agrario. 

IL L1TEC 
PERIODICO LETTERARIO, SCIENTIFICO 

4 * 

T E C N I C O 
diretto, dal 

Prof. FRANCESCO BBIOSOHI. 
E diviso in due parti distinte con separati 

fascicoli. Una è la letterario-scientifica e per­
corre il campo della politica, della lettera-' 
tura, dell'arte delle scienze morali, ecc.—, 
Tratta l'altra delle scienze positive e degli 
studi tecnici scorrendo i campi d'ogni indu­
stria che dipenda dalla meccanica, dalla fìsica, 
dalla chimica, o che riguardi le costruzioni, 
l'idraulica^ l'economia Tura'e, o si rapporti 
alle grandi costruzioni cho si compiono ne* 
nostro paese. — È un periodico di studi se­
veri, ai quali è bene che intendano tutti quelli 
cai preme di rialzare, nelle lettere e nelle 
scienze, l'invidiata e potente nostra Nazione. 

Ogni parte distinta costa lire 24 all'anno, 
chi prende le duo parti insieme paga sol­
tanto lire 40 all'anno, compreso l'anranca-
mento in tutto il Eegno. 

Il miglior mezzo per abbonarsi è l'invio 
del Vaglia postale ali"Amministrazione del 
Politecnico in Milano. 

Presso < la Direzione del nostro giornale 
•ufficiale si ponno avere degli avvisi che me­
glio chiariscono lo spirito e gli argomenti. 
trattati dai Politecnico. 
u«:;i MttS9Mlina8U3fBMnMQB|B8aKKHIlSBB«flBnm 

E uscito in Venezia col giorno 6 un nuovo 
Giornale politico quotidiano intestato 

" " " " \ 
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colla collaborazione di 
CARLO PISANI 

condizioni cV abbonamento 
In Venezia per un mese It. L. 1 — 
In provincia franco di posta » 1 60 
E così in proporzione anche per più mesi 

Un numero separato costa un soldo 
Gli abbonamenti si ricevono in Venezia al-

\ , 1 . . * -. L r 

l'Ufficio del Giornale, al' ponte delle Bal­
lotte, calle dei Monti, N.° 4698. 
In provincia dai principali Librai. 

STABILIMENTO DJ ORTICOLTURA 
di 

SCIPIONE MAUPOIL 
IN DOLO 

' Provincia di Venezia. 
Si fa un dovere di render noto la sud­

detta Ditta, che essendo questa la stagione 
opportuna alla trapiantagione de'vegetabili, 
essa spera di poter pienamente soddisfare i 
signori Committenti, essendone riccamente 
fornita in ogni articolo. Il Catalogo delle 
piante verrà immediatamente spedito a chiun­
que ne farà domanda. 

[ ^ ì . - I r 

un giardiniere per le 
trattative dirigersi alla 
libreria SACCHETTO. Si desi 

everanza 
' L L L 

1 

Il giornale La Perseveranza ; che da 
otto anni viene publicato in Milano nel l'or­
mato dei più grandi d' Europa, raccoglie 6 
stampa anche in altrettanti volumi, anno per 
anno, e a prezzo ridotto per i suoi Associati, 
la raccolta delle Leggi, Regolamenti e De­
creti, che vengono publicati nello Stato. 

In questa Raccolta; sono di proposito 
omesse tutte le Leggi, i Regolamenti e i 
Decreti aventi un privato interesse, sicché 
riesce di più pronto e più facile uso per le 
Segreterie comunali, per gli Uffici, e in ge­
nerale per le persone che hanno a consultare 
le Leggi del Paese. 

Le condiziodni pella ssociazione tanto del 
3riodico, che della Raccolta delie Leaai, per _ ^ „ „ nK ^ t 

Pigolamenti e Decreti, avvertendo che, 'que-
St ultima, sono già publicati e sono vendi­
bili i volumi Ló, 2.°, 3.°, 4.°. 5.° 6.° e 7." 
contenenti le annate 1859-60-01-62-63-64 e 
65, sono : 

Associazione al giornale franco nel Re­
gno — anno, Ital. L. 48 — semestre, L. 26 
— trimestre, L. 14. 

Associazione alla Raccolta (essendo as­
sociati al giornale) L. 3 60 all'aimo. 
Tanto la associazione al Giornale, quanto 

quella alla Raccolta si ponno fare se­
paratamente e indipendentemente l'ima. 
dall'altra. 
Associazione alla sola Raccolta, L. 6 ca­

dami volume. 
Si sono pure publicati, in un solo volume 

di circa mille pagine : I nuovi Codici e le 
Leggi transitorie a L. 5, per gli associati 
al giornale, e L. 8 pei non associati. 

Rivolgersi per la provincia di Padova ai 
fratelli SALMIN, librai-editori in PADOVA. 
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AI SIGNORI FOTOGRAFI 
4 i 

L'Editore WMJB'OiO » 
I S T T I di Torino, invita i Sig 

T I S T I e W È L E T T A I f > 
T I » 0 T O G M A Ì , I di ogni par­
te d'Italia a spedirgli il loro rispet­
tivo indirizzo ed un saggio di qual­
siasi lavoro di figura o paesaggio 
(recentemente eseguito) con quegli, 
schiarimenti che crederanno di pro­
prio interesse. — Riceveranno ia se­
guito un' importante comunicazione. 

Presso la libreria.Editrice SACCHETTO 
! DI PADOVA 

Sola iBicarieata 
Si ricevono associazioni ai du« 

interessanti Periodici 
MANUALE del funzionario di 

Sicurezza publica e eli polizia 
giudiziaria diretto da C. Asten­
go e Gatti l .Prezzo annuo L. 6 5# 

MANUALE degli Amministratori 
Comunali e Provinciali diretto 

Prezzo an-
K- . it. L. 

da Astengo G, 
nuo. . . . 7 5& 

Alla Libreria S A C C H E T T I » ' 
A Beneficio degli Operai 

di Venezia. 
PODBECCA LEONIDA. Avvertimenti per 

preservarsi dal chohira. Contesimi 2§ 
A benefizio degli Asili Infantili 

VINCENZO GAZZOTTO e il Sipario dei 
teatro Nnovo di Padova da lui dipinto. Cent. So 

AI SIGG. DILETTANTI DI MUSICA 
1 • 

Si raccomanda la premiata fabbrica di 
Piano-forti di Nicolò Lachim in Padova, sel­
ciato del Santo N. 4021 che tiene pure un 
grandioso assortimento di Piano-forti esteri 
a prezzi moderatissimi tanto da vendersi 
quanto per noleggio. 

Tipografia Sociale Italiana. 

L 


